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sull’avvenire: investire 

nell’intelligenza del futuro 
L’investitore di successo guarda al domani, anziché concentrarsi solamente sull’oggi, ed uno dei trend 
futuri più interessanti è senza dubbio quello dell’intelligenza artificiale (AI). Secondo PwC, nel 2030 
l’intelligenza artificiale potrebbe contribuire all’economia globale per 15.700 miliardi di dollari, oltre il 
doppio della produzione attuale di Cina e India messe insieme1. 

Il modo migliore per cogliere un trend futuro è di investire per tempo, quando i prezzi sono bassi e 
le valutazioni ragionevoli. Ma non è semplice quando una tecnologia è ancora agli inizi. L’intelligenza 
artificiale fa grandi promesse per il futuro, ma attualmente i tassi di adozione sono bassi e solo 1 società 
su 20 ne fa ricorso2. 

Come possono dunque gli investitori sfruttare in modo efficiente questo mega-trend?

Adattare l’Intelligenza Artificiale ad ogni 
singolo business fin da oggi

1. Fonte: “What’s the real value of AI for your business and how can you capitalise?“ PWC - 2017   -   2. Fonte: “Putting Artificial Intelligence to work” BCG – settembre 2017

Col tempo, ogni settore industriale e la maggior parte delle imprese 
faranno ricorso all’intelligenza artificiale nell’ambito della propria attività. 
Secondo l’International Data Corporation, il tasso di crescita della spesa 
annuale  in intelligenza artificiale aumenterà di oltre 50% e raggiungerà 
un totale di 57 miliardi di dollari entro il 2021.

Le macchine sostituiranno l’uomo in molte attività. Le applicazioni sono 
ampie e varie, e probabilmente saranno specifiche non solo per ogni 
settore ma per ogni singola azienda.

L’intelligenza artificiale, per esempio, già consente ai commercianti di 
migliorare la gestione del magazzino e l’esperienza del cliente finale. 
I robot che scansionano file di prodotti possono tener traccia delle 
scorte, mentre il riconoscimento facciale può aiutare a capire se un 
cliente non è soddisfatto.

Anche nell’agricoltura l’intelligenza artificiale ha i suoi vantaggi. I 
ricercatori dell’Università dell’Australia Meridionale hanno sviluppato 
di recente un sistema che utilizza i droni per identificare le aree che 
necessitano di irrigazione. 

Questo consente agli agricoltori di pianificare la quantità di acqua 
necessaria ogni giorno. La salute del raccolto migliora e gli agricoltori 
hanno più tempo da dedicare a tematiche più importanti.

Ma investire in AI è più complesso che investire in telefoni cellulari o in 
piattaforme di social media. L’intelligenza artificiale non è un prodotto 
e non si può acquistare in serie come un pacchetto software. Sarà una 

Cogliere il potenziale futuro dell’intelligenza artificiale
Così come le società devono investire in intelligenza artificiale oggi, lo 
stesso devono fare gli investitori. Bisogna investire adesso per sfruttare 
al meglio questa tendenza tecnologica.

Per questo Amundi ha lavorato in collaborazione con Stoxx, un fornitore 
di indici di rilevo, per lanciare l’Amundi Stoxx Global Artificial Intelligence 
UCITS ETF.

Una delle sfide principali affrontate da Stoxx nella costruzione di questo 
indice è stata quella di decidere come classificare il contributo di ogni 
titolo nel campo dell’intelligenza artificiale, considerato che si tratta di 
una tendenza agli albori.

Partendo da un ampio universo che comprende sia i mercati sviluppati 
che quelli emergenti, i titoli vengono classificati valutando l’implicazione 
delle varie aziende in questo nuovo trend tecnologico.

soluzione su misura, non solo a livello settoriale, ma anche a livello di 
ogni singola società.

In altri termini, le soluzioni saranno personalizzate per la singola azienda. 
Questo significa anche che, se le aziende vogliono avere successo in 
futuro, devono investire ora. In questo ambito investire poco oggi 
facendo la scommessa di riuscire in un secondo momento a recuperare 
il ritardo accumulato non è un atteggiamento destinato a pagare.  

Focus



Comunicazione di marketing riservata a investitori professionali

Il presente documento è stato elaborato da Amundi ad uso esclusivo di investitori professionali e controparti qualificate (“Destinatari”). I contenuti della presente comunicazione (“Documento”) 
hanno natura puramente informativa e non rappresentano in alcun modo un’offerta di acquisto o di vendita di eventuali prodotti finanziari menzionati, né non possono in alcun modo essere 
considerati come una raccomandazione o un suggerimento, esplicito o implicito, avente ad oggetto gli strumenti finanziari o gli emittenti di strumenti finanziari in esso trattati, non essendo stati 
predisposti in considerazione delle caratteristiche di Destinatari. Allo stesso modo, il Documento non è da intendere come ricerca in materia di investimenti o come analisi finanziaria, dal momento 
che non rispetta i requisiti di indipendenza imposti per la ricerca finanziaria e non è sottoposto ad alcun divieto in ordine alla effettuazione di negoziazione prima della diffusione. Al Destinatario 
del Documento non è consentito registrare tali contenuti, in tutto o in parte, su alcun tipo di supporto, se non ad uso esclusivamente personale, né riprodurli, copiarli, pubblicarli, trasmetterli ed 
utilizzarli a scopo commerciale e pubblicitario senza la preventiva autorizzazione scritta di Amundi. Il Documento è stato elaborato con le informazioni disponibili alla data in cui lo stesso è stato 
redatto. Le informazioni, opinioni e stime in esso contenute sono suscettibili di variazioni in qualunque momento senza che da ciò derivi un obbligo di comunicazione e/o aggiornamento in capo 
ad Amundi. Tali informazioni, opinioni e stime si basano su informazioni di pubblico dominio, dati elaborati internamente o con il contributo di fonti esterne considerate affidabili. Amundi non 
ha verificato in maniera indipendente le informazioni tratte da fonti pubbliche o esterne e non fornisce alcuna indicazione o garanzia in merito alla loro correttezza, completezza e affidabilità. 
I dati contenuti nel Documento possono riferirsi a performance passate. Queste ultime non sono un indicatore attendibile delle performance attuali o future.  Amundi non conferma, assicura 
o garantisce l’idoneità a qualsiasi scopo di investimento delle informazioni contenute nel Documento, le quali non devono essere utilizzate come unica base per le decisioni d’investimento. Tali 
informazioni non intendono sostituire in alcun modo le autonome e personali valutazioni che ogni singolo Destinatario è tenuto a svolgere prima della conclusione di una qualsiasi operazione 
attinente a strumenti e prodotti finanziari. Il Destinatario, prima di qualunque investimento, è tenuto a prendere attenta visione della documentazione relativa allo strumento finanziario oggetto 
dell’operazione, la cui sussistenza è disposta dalla applicabile normativa di legge e regolamentare tempo per tempo vigente. La decisione di effettuare qualunque operazione finanziaria, presa 
autonomamente dal Destinatario sulla base delle informazioni contenute nel Documento, è a rischio esclusivo dello stesso. Amundi non assume alcuna responsabilità per eventuali danni derivanti 
dall’uso della presente comunicazione. Il Documento non è rivolto e non può essere consegnato a cittadini degli Stati Uniti d’America o a soggetti ivi residenti o a qualsiasi “U.S. Person” come 
definita nel SEC Regulation S, ai sensi del Security Act of 1933.

Index disclaimer:

The Stoxx AI Global Artificial intelligence ADTV5 Index is the intellectual property (including registered trademarks) of STOXX Limited, Zurich, Switzerland (“STOXX”), Deutsche Börse Group or 
their licensors, which is used under license. AMUNDI STOXX GLOBAL ARTIFICIAL INTELLIGENCE UCITS ETF is neither sponsored nor promoted, distributed or in any other manner supported 
by STOXX, Deutsche Börse Group or their licensors, research partners or data providers and STOXX, Deutsche Börse Group and their licensors, research partners or data providers do not give 
any warranty, and exclude any liability (whether in negligence or otherwise) with respect thereto generally or specifically in relation to any 
errors, omissions or interruptions in the Stoxx AI Global Artificial intelligence ADTV5 Index or its data.

Amundi Asset Management, “Société par Actions Simplifiée” di diritto francese con capitale sociale di €1.086.262.605 - Società di gestione del 
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Evitare le distorsioni comportamentali e il 
rischio di concentrazione
Per eliminare eventuali distorsioni comportamentali che potrebbero 
influenzare un approccio qualitativo, é stato previlegiato un sistema 
di equi-ponderazione dei titoli, dal momento che le dimensioni di 
un’azienda non sono garanzia che essa performerà meglio rispetto 
alle aziende sue pari. 

Questo aiuta ad eliminare il rischio di concentrazione e garantisce che 
il fondo non sia sovraesposto ad un’azienda in particolare. Il profilo di 
rischio/rendimento sarà quindi migliore.  

Una tendenza veramente globale
Esaminando più da vicino i costituenti dell’indice di AI, rileviamo 
l’importanza di questa tecnologia in tutte le regioni del mondo, in 
ogni settore industriale e per società di diverse dimensioni.

Questo ETF di Amundi è uno strumento potente per gli investitori che 
vogliono sfruttare uno dei mega-trend più interessanti del momento. Il 
fondo consente loro di aggiungere una strategia tematica a un portafoglio 
core di strumenti più tradizionali.  

Maggiori informazioni su amundietf.com

Uno dei modi per identificare le società che potrebbero beneficiare 
maggiormente dell’AI è di selezionare quelle che spendono di più in 
ricerca e sviluppo. Ma spendere somme rilevanti oggi non è garanzia 
che si produrranno utili e flussi di cassa in futuro.

Un modo più intelligente per selezionare le imprese con le migliori 
prospettive è di valutare quelle che hanno depositato ed ottenuto il 
più gran numero di brevetti sul tema dell’AI. I numeri da soli non sono 
sufficienti. Occorre definire l’esposizione di una determinata società 
all’intelligenza artificiale, oltre che il suo contributo.

Il primo indicatore, l’esposizione all’AI, si ottiene esaminando il numero 
di brevetti di intelligenza artificiale concessi a una società rispetto al 
numero complessivo di brevetti da essa depositati. Questo indicatore 
identifica dunque le imprese che stanno traducendo in modo efficace 
la spesa in ricerca e sviluppo nella creazione di nuovi sistemi e prodotti.

Il contributo di una società al campo dell’intelligenza artificiale viene 
misurato calcolando il numero di brevetti concessi a tale società rispetto a 
tutti i brevetti di AI concessi a tutte le società nell’universo di riferimento. 
Questo aiuta a definire l’importanza relativa del contributo di un’azienda 
allo sviluppo della nuova tecnologia.

Le società che rientrano nel primo quartile per entrambi gli indicatori 
sono incluse nell’indice STOXX AI Global Artificial Intelligence ADTV5.  

Esposizione all’AI Contributo all’AI

Indica la rilevanza della 
proprietà intellettuale nel campo 
dell’intelligenza artificiale 
nell’ambito dell’attività 
dell’azienda

Indica la rilevanza di ogni azienda 
nel campo dell’intelligenza 
artificiale
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